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È veramente cosa buona e giusta, che tutte 
le creature in cielo e sulla terra si uniscano 
nella tua lode, Dio onnipotente ed eterno. 
Il Signore Gesù, re della gloria, vincitore 
del peccato e della morte, oggi è salito al 
cielo tra il coro festoso degli angeli. Media-
tore tra Dio e gli uomini, giudice del mondo 
e Signore dell’universo, non si è separato 
dalla nostra condizione umana, ma ci ha 
preceduti nella dimora eterna, per darci la 
serena fiducia che dove è lui, capo e primo-
genito, saremo anche noi, sue membra, uniti 
nella stessa gloria. 
Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la 
terra, e con l’assemblea degli angeli e dei 
santi canta l’inno della tua gloria: Santo, 
Santo, Santo ... 

Prefazio dell’ascensione del Signore II 
Il mistero dell’Ascensione 

È veramente cosa buona e giusta, che tutte 
le creature in cielo e sulla terra si uniscano 
nella tua lode, Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
Dopo la risurrezione egli si mostrò visibil-
mente a tutti i discepoli, e sotto il loro 
sguardo salì al cielo, perché noi fossimo 
partecipi della sua vita divina. 
Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la 
terra, e con l’assemblea degli angeli e dei 
santi canta l’inno della tua gloria: Santo, 
Santo, Santo ... 

Al Padre nostro 

P. A noi, chiusi nelle nostre contraddizioni, 
barricati nei nostri egoismi, Gesù dona la 
gioia di scoprirci figli dello stesso Padre, 
fratelli tra di noi. Per questo osiamo dire: 
Padre nostro… 

Al segno della pace 

P. Un gesto e una parola di pace possono 
sembrare poca cosa… ma la loro luce ri-

schiara le nostre relazioni, ci fa sentire fra-
telli alla stessa tavola, chiamati ad acco-
gliere e trasmettere la pace di Cristo. 
Scambiamoci un segno di pace. 

Antifona alla comunione   Mt 28,20 
“Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla 
fine del mondo”. Alleluia.   

Preghiera dopo la comunione 

Dio onnipotente e misericordioso, che alla 
tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i 
divini misteri, suscita in noi il desiderio del-
la patria eterna, dove hai innalzato l’uomo 
accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore. A. Amen.   

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Nel giorno in cui Cristo è asceso nella 
gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio vi 
riempia della sua benedizione. A. Amen.   

P. Voi, che oggi riconoscete che Cristo è il 
Signore nella gloria del Padre, possiate spe-
rimentare la sua presenza in mezzo a noi si-
no alla fine dei secoli. A. Amen.   

P. Cristo, che dopo la sua risurrezione ap-
parve visibilmente ai suoi discepoli, si mo-
stri a voi giudice misericordioso e vi con-
duca all’eredità eterna. A. Amen.   

P. E la benedizione di Dio onnipotente, Pa-
dre e Figlio  e Spirito Santo, discenda su 
di voi, e con voi rimanga sempre. A. Amen. 

Congedo 

P. Gesù ci ha affidato un compito: portare 
in ogni luogo il suo Vangelo. Uomini e 
donne del nostro tempo attendono testimoni 
veri di speranza e di pace. E allora accet-
tiamo di fare la nostra parte, con le risorse 
che lo Spirito ci mette a disposizione. An-
date in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio! 
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Io sono con voi tutti i giorni 

La festa dell’Ascensione di Gesù è l’altra faccia della risurre-
zione: Gesù non ci abbandona a noi stessi e tantomeno a un 
cieco destino. La sua presenza, cui abbiamo accesso nei segni 
del suo “mistero”, segni sacramentali e segni della storia, di-
venta per noi anche origine di una missione in suo nome. 

 
RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso     At 1,11 
“Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo 
lo sguardo? Come l’avete visto salire al cie-
lo, così il Signore ritornerà”. Alleluia. 

Accoglienza 

P. Fratelli e sorelle, è con gioia che vo-
gliamo celebrare l’Ascensione di Gesù. In-
nalzato alla destra del Padre, egli non ci ha 
lasciati soli. Al contrario: attraverso il suo 
Spirito rimane sempre in mezzo a noi con 
una presenza intima e profonda. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. A. Amen. 

P. Il Signore, che guida i nostri cuori 
nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 
con tutti voi. A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale 

P. Signore Dio, nel tuo Figlio che ascende 
al cielo noi vediamo compiersi il tuo pro-
getto di amore. A noi tu chiedi di fare la 
nostra parte: di portare in ogni luogo la 
Buona Novella, di offrire i segni di un mon-
do nuovo che sta per nascere. Ma noi spes-
so non siamo testimoni credibili. Di questo 
chiediamo perdono. 

(breve pausa di silenzio) 

L. Signore Gesù, tu sei il servo fedele, colui 
che realizza fino in fondo la volontà del Pa-
dre. Noi siamo tutti presi dai nostri disegni 
e dai nostri interessi e non siamo disposti a 
consacrare le nostre energie al tuo Vangelo, 
abbi pietà di noi. A. Signore, pietà! 

L. Cristo Gesù, tu sei venuto tra gli uomini 
per rivelare loro il volto di Dio. Eppure noi 
non prendiamo a cuore la nostra relazione 
con il Padre e non troviamo il tempo per 
ascoltare la tua parola, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 

L. Signore Gesù, elevato alla destra del Pa-
dre, tu intercedi per noi e orienti i nostri 
passi verso un mondo nuovo. Noi rimania-
mo legati alle vecchie abitudini e ai com-
portamenti di sempre, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. A. Amen. 

Colletta  

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia 
di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, e 
noi, membra del suo corpo, viviamo nella 
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speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, 
nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con 
te... A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura         At 1,1-11 

C. Salendo al cielo Gesù chiede ai discepoli 
di non fermarsi a guardare verso l’alto, ma 
di avere piedi ben piantati sulla terra. La 
speranza si coniuga con un impegno con-
creto e con l’annuncio. 

Dagli Atti degli Apostoli 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 
inizi fino al giorno in cui fu assunto in cie-
lo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito 
Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua pas-
sione, con molte prove, durante quaranta 
giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 
loro di non allontanarsi da Gerusalemme, 
ma di attendere l’adempimento della pro-
messa del Padre, «quella – disse – che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece, tra non molti giorni, sare-
te battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli doman-
davano: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma 
egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al 
suo potere, ma riceverete la forza dallo Spi-
rito Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samarìa e fino ai confini della 
terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele-
vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro e dis-
sero: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che di mez-

zo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in 
cielo». - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale        Sal 46 

C. Cantiamo la vittoria del Signore sulla 
morte e il giorno in cui tutti i popoli 
l’acclameranno con noi. 

Rit. Ascende il Signore tra canti di gioia. 

Popoli tutti, battete le mani! / Acclamate 
Dio con grida di gioia, / perché terribile è il 
Signore, l’Altissimo, / grande re su tutta la 
terra. Rit. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, / il Signo-
re al suono di tromba. / Cantate inni a Dio, 
cantate inni, / cantate inni al nostro re, can-
tate inni. Rit. 

Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate in-
ni con arte. / Dio regna sulle genti, / Dio 
siede sul suo trono santo. Rit. 

Seconda lettura               Ef 1,17-23 

C. L’Apostolo mostra il senso di ciò che è 
accaduto: i discepoli condivideranno la vit-
toria e la gloria del Signore Gesù. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cri-
sto, il Padre della gloria, vi dia uno spirito 
di sapienza e di rivelazione per una profon-
da conoscenza di lui; illumini gli occhi del 
vostro cuore per farvi comprendere a quale 
speranza vi ha chiamati, quale tesoro di glo-
ria racchiude la sua eredità fra i santi e qual 
è la straordinaria grandezza della sua poten-
za verso di noi, che crediamo, secondo 
l’efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, / quando lo risu-
scitò dai morti / e lo fece sedere alla sua de-
stra nei cieli, / al di sopra di ogni Principato 
e Potenza, / al di sopra di ogni Forza e Do-
minazione / e di ogni nome che viene no-
minato / non solo nel tempo presente ma an-
che in quello futuro. / Tutto infatti egli ha 
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messo sotto i suoi piedi / e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: / essa è il 
corpo di lui, / la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose.  
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo            Mt 28,19.20 

Alleluia, alleluia. 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il 
Signore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. 

Alleluia. 

Vangelo                  Mt 28,16-20 

C. Gesù è nella gloria accanto a Dio, ma è 
anche vicino a ognuno di noi, fino alla fine 
dei tempi. 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono 
in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: 
«A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, in-
segnando loro a osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tut-
ti i giorni, fino alla fine del mondo».  - Pa-
rola del Signore.  A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Il tuo Figlio, Gesù, è presente in mezzo a 
noi, radunati insieme grazie al tuo Spirito. 
Con la fiducia che egli ci ha insegnato, noi 
ci rivolgiamo a te, che sei il Padre di tutti. 
E ti diciamo: Donaci la gioia di vivere il 
Vangelo! 

L. Padre, ascolta la nostra preghiera per tut-
te le Chiese. Tu vedi come siamo preoccu-
pati per la scarsità delle vocazioni e per tan-
te parrocchie che rimangono senza pastore. 
Apri vie nuove davanti al nostro cammino e 
chiamaci alla conversione. Preghiamo... 

L. Padre, ascolta la nostra preghiera per i 
responsabili delle istituzioni e delle struttu-
re della nostra società. Metti sul loro cam-
mino la tua saggezza per guidarli e la tua 
bontà perché si prendano a cuore i più po-
veri. Preghiamo... 

L. Padre, ascolta la nostra preghiera per tut-
ti quelli che lavorano nel campo 
dell’evangelizzazione. Accompagna le loro 
fatiche, perché possano annunciare con au-
dacia e competenza la Buona Novella di 
Gesù. Preghiamo…  

L. Padre, ascolta la nostra preghiera per tut-
ti gli uomini e le donne che vivono in un 
Paese diviso, dilaniato dalla guerra, scon-
volto dalla violenza. Metti un argine al di-
lagare dell’ingiustizia, del razzismo e 
dell’emarginazione. Suscita profeti che de-
nuncino tutto ciò che calpesta la dignità del-
le tue creature. Preghiamo...  

L. Padre, ascolta la nostra preghiera per i 
fratelli e le sorelle che hanno da poco rice-
vuto il Battesimo. Allontana da loro lo 
scandalo della nostra tiepidezza, 
dell’indifferenza, del grigiore. Rendici di-
sponibili a crescere insieme nella fede, con 
semplicità e fiducia. Preghiamo… 

P. Padre, quando cerchiamo tuo Figlio nel-
le nubi, ricordaci che siamo inviati agli 
uomini e alle donne di questo mondo. E 
quando il nostro sguardo è troppo fisso alla 
terra, donaci il gusto delle realtà celesti. 
Che tu sia benedetto per i secoli dei secoli.   
A. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 

Accogli, Signore, il sacrificio che ti offria-
mo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, 
e per questo santo scambio di doni fa’ che il 
nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. A. Amen. 

Prefazio dell’ascensione del Signore I  
Il mistero dell’Ascensione  


